LE FRAZIONI MATEMATICHE

Secondo la definizione classica, propria dell'aritmetica, una frazione è un modo per esprimere una quantità basandosi sulla divisione di un oggetto in un certo numero di parti della stessa dimensione. Ad esempio, se si taglia una torta in quattro fette uguali, ciascuna di esse è detta un quarto di torta (rappresentata con 1⁄4); due quarti è mezza torta, e otto quarti formano due torte.
In termini più generali, si indica con il nome di frazione ogni generico membro dell'insieme dei numeri razionali.

La parte superiore della frazione è detta numeratore; la parte inferiore è detta denominatore e deve essere diverso da zero sia in campo reale che complesso, a meno di estendere l'insieme dei numeri reali/complessi a R*(si legge "R star") e a C*("C star"). Con questi 2 simboli si intendono il campo reale e complesso che includono il simbolo +infinito, che non è un numero. La linea che separa numeratore e denominatore è detta linea di frazione.

Esistono Tipi particolari di frazioni 
frazione irriducibile: una frazione volgare "ai minimi termini", in cui il numeratore è un intero, il denominatore è un intero positivo, e il massimo comune divisore del numeratore e del denominatore è 1; 

frazione propria: una frazione volgare con valore assoluto fra 0 e 1; 

frazione impropria: una frazione volgare con valore assoluto maggiore di 1; 

frazione unitaria: una frazione volgare con numeratore 1; 

frazione egiziana: la somma di diverse frazioni unitarie; 

frazione decimale: una frazione volgare in cui il denominatore è una potenza di 10; 

frazione diadica: una frazione volgare in cui il denominatore è una potenza di due. 

frazione mista: una frazione scritta come un intero più una frazione propria. 

frazione composta: una frazione dove numeratore o denominatore (oppure entrambi) contengono delle frazioni. 

